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Salta l’intesa per Milano. Al primo turno i neocomunisti potrebbero correre con Pisapia o con Crippa

Tra Fumagalli e Rifondazione
il disaccordo è quasi fatto
Oggi e domani si svolgono le primarie nelle unità di base del Pds. Sull’altro fronte il sociologo Alberoni è stato contattato
da Fini per le liste di Alleanza Nazionale. Il Cdu deve ancora decidere se federarsi con il Ccd, confluire in Fi o stare solo.

L’Anci parla di un «buco» di 3mila miliardi

Quanto costa
la sanità privatizzata?
Balletto di cifre
sul deficit al Pirellone

Nessun accordo tra Ulivo e Rifondazione per
sostenereAldoFumagallialprimoturno.Eper
l’eventuale ballottaggio, si vedrà. L’incontro
di ieri sera tra il candidato, tutti i partiti della
coalizione e il segretario provinciale dei rifon-
datori Bruno Casati si è risolto con un nulla di
fatto. Mancava ancora, per inciso, un rappre-
sentante di Rinnovamento, il cui leader Dini
continua a non decidere. Con Rifondazione,
invece, il gioco delle alleanze si è chiarito: le
convergenze degli ultimi giorni, tra incontri
interlocutori e aperture regionali (ultimo l’ac-
cordo Pds-Rifondazione in tutta la Lombar-
dia), sono andate in frantumi. E anche il Pds,
che di recente aveva cambiato rotta per tenta-
re l’intesa, ha di nuovo tirato il freno. «Casati
propone un patto di desistenza? - dice Alex
Iriondo, segretario provinciale della Quercia -
Ma questo, nel sistema maggioritario, può ri-
solversi solo con un accordo al secondo tur-
no». Casati: «Sta succedendo quello che è già
accaduto a Torino - dice - È chiaro che dovre-
motrovaredellealternative».«Pisapia?Unac-
cordo al ballottaggio? Non lo so, ne discutere-
monelleprossime48ore-prosegue-Certo,tra
Albertini e Fumagalli non diremo ai nostri
elettori di andare al mare. Ma un accordo sarà
molto, molto difficile. Come candidato, Pisa-
piasarebbel’ideale,manonèaffattoscontato.
Giovedì abbiamo in calendario il comitato fe-
derale, in quella sede prenderemo delle deci-
sioni». Un altro possibile candidato,oltreaPi-
sapia, è l’ex senatore e sindacalista Aurelio
Crippa. Domenica 23, comunque sia, mentre
Fumagalli presenterà ufficialmente il suo pro-
gramma, Rifondazione al teatro Nuovo pre-

senteràlasualistadicandidatiaconsiglierico-
munali. E, forse, anche il proprio aspirante
sindaco. Fumagalli, del resto, l’ipotesi di ac-
cordo fin da subito non l’ha mai metabolizza-
ta.Eancoraieriripeteva:«Stomettendoapun-
to un programma che dev’essere condiviso al
100%.Nonsubordinerò lasuarealizzazioneai
calcolipolitici».

Asollecitare l’accordo,nellagiornatadi ieri,
eraarrivataancheunanotadeiconsiglieripro-
vinciali Giulio Facchi (Verdi e Democratici) e
Paolo Matteucci (Pds), che definiva l’intesa
«auspicabile», risultata peraltro «vincente an-
che sul piano elettorale, come sperimentato
durante le elezioni della Provincia e di molte
altre amministrazioni comunali». Speranze
vane.

Rifondazione incorsasolitaria, intanto,po-
trebbeattrarre anche ilverdeBasilio Rizzo,già
morattiano della prima ora, e contrario all’in-
gresso dei Verdi nella coalizione. «Ho sempre
pensato che i Verdi potessero avere un’alter-
nativa,perlomenoalprimoturno-dice-SeRi-
fondazione non si alleerà con l’Ulivo, ci pen-
serò seriamente». Rizzo, del resto, è stato uno
dei 45 verdi che, domenica scorsa, si è dichia-
rato contrario a sostenere Fumagalli (tragli al-
tri, anche Stefano Apuzzo). Con 66 «sì», co-
munque, l’appoggio è stato garantito. Per il
«sì», tra gli altri, il leader nazionaleLuigiMan-
coni (chepotrebbeancheesserecapolista), in-
siemeaCarloMonguzzi,LuigiMansani,Paolo
Hutter. Fissati anche iprimiposti in lista:Hut-
ter, Rizzo,Apuzzo.Sempreapropositodi liste:
GiancarloLombardi, inquestigiornipiùvolte
indicato come probabile capolista del Ppi, ha

annunciato ieri di aver declinato l’offerta. In
unanota,Lombardispiegadi«nonritenerese-
rio che persone impegnate in Parlamento si
candidino in liste locali, poichè è impossibile
svolgere seriamente ledue funzioni».«Questa
è un’abitudine diffusa - proseguiva la nota -
che va stigmatizzata». Declina l’invito anche
Vittorio Agnoletto, indicato come candidato
perl’Ulivo,cheintendecontinuareapresiede-
relaLila(Legaperlalottaall’Aids)atempopie-
no.

E il Pds, intanto, si dedica alle primarie:
iscritti e non possono votare oggi e domani
nelleunitàdibaseper la listadiconsiglieri (per
informazioni rivolgersi in via Volturno), e i ri-
sultati ottenuti dovrebbero concorrere alla
formazionedellalistaperunbuon60-80%.

Liste in formazione anche per il Polo. Men-
tre Cossiga informa che lui «non voterebbe
per Fumagalli», in serata Fini (insieme al suo
luogotenente Ignazio La Russa e al senatore
Riccardo De Corato) ha incontrato nienteme-
no che Francesco Alberoni, l’ex campionessa
di tennis Lea Pericoli, il professore Salvatore
Carrubba e alcuni commercialisti. Che Albe-
roni finisca capolista per An? «L’incontro -
commentaFini-èservitoperprenderecontat-
to con alcune personalità che hanno il polso
della situazione di Milano, dovevamo capire
che cosa fare». E anche il Cdu, giusto oggi, do-
vrà«capirechecosafare»,quantoallasualista,
secompilarlainsolitaria,insiemeaForzaItalia
(con cui stacontrattando ilnumerodiposti)o
conilCcd.

Laura Matteucci

Cade un bancale
muore immigrato
Ancora un morto sul lavoro. E questa
volta a rimetterci la vita è stato un
lavoratore extracomunitario.
L’incidente si è verificato ieri
pomeriggio nella ditta «Plasticstyle» in
via Europa a Senago. Vittima, un
operaio di 27 anni, Masun Md,
originario del Bangladesh e domiciliato
a Milano, assunto nel giugno scorso
con un contratto di formazione
professionale. Il giovane, al momento
del tragico infortunio, stava operando
nel cortile della ditta e accatastava
bancali di sagome di cartone del peso
di due quintali e mezzo ciascuno
utilizzando un «muletto». Masun ne
aveva già accatastati due quando ha
fermato il mezzo ed è sceso a terra per
spostare del materiale che gli impediva
il passaggio. La tragedia si è verificata
improvvisamente senza testimoni: il
bancale superiore che si trovava sulla
macchina gli è caduto addosso
schiacciandolo. Nonostante
l’intervento dei compagni di lavoro
l’uomo è morto.

Quanto costerà il nuovo sistema
sanitario regionale voluto dalla
giunta di centro destra? O meglio:
quanto sarà grande il buco che si
aprirànelbilanciodelPirellonease-
guito dell’accreditamento di strut-
ture private al servizio sanitario re-
gionale?Laquestionenonèdipoco
conto, visto che il deficit si trasfor-
meràintagli sualtricapitolidispesa
o nuove tasse. Eppure, rispondere è
difficile, enonsoloperchèsi stapar-
landodipreventivi:leipotesipiùot-
timistiche, quelle fornite ieri matti-
na dagli assessori al bilancio e alla
sanità, Alberto Zorzoli e Carlo Bor-
sani,per l’annoincorsostimanoun
deficitdamillemiliardi.

Un’affermazione che contrasta
con quella contenuta inuna«bozza
di lavoro» distribuita a tutti i consi-
glieri regionali solo venerdì scorso:
neldocumento, si leggeche il «disa-
vanzo può realisticamente raddop-
piare» rispetto al 1996: visto che il
buco dell’anno scorso è di 850 mi-
liardi, il doppio ammonta a ben
1700 miliardi. Insomma, parrebbe
cheicontidellasanitàsianomiglio-
ratiduranteilweekend.

Ma Giuseppe Torchio, il presi-
dente dell’associazione dei comuni
lombardi (Anci)parladiunavoragi-
ne da tremila miliardi, tanto che
Zorzoli l’ha minacciato di querele.
«L’assessore dovrebbe autodenun-

ciarsi - commenta Torchio - i nostri
calcoli sono basati su affermazioni
dello stesso Zorzoli». E sintetizza:
«Voglio capire come pensano di far
quadrare ilcerchio:gliospedalinon
potranno costare molto meno ri-
spettoaprima.Maadessosidovran-
no pagare anche le strutture priva-
te». Al contrario, secondo l’assesso-
re, «il meccanismoprevedeuntetto
di spesa inderogabilmente fissato.
Al suo interno, le eventuali presta-
zioni in più vengono pagate dalla
Regione ai privati progressivamen-
te di meno». Certo è che si è già co-
minciato a tagliare: in una lettera
del Pirellone alle Ussl si legge che
«con l’assestamento del bilancio
1996 non è stato possibile lo stan-
ziamento dei fondi “storicamente”
assegnati ai comuni» per l’assisten-
za.

Intanto, per la sanità lombarda si
annuncia una settimana intensa:
quattro sedute di fila del consiglio
regionale, precedute, questa matti-
na, da un incontro tra polo e ulivo
sul progetto di riforma. Progetto
contro cui domattina scenderanno
in piazza un centinaio di sindaci
lombardi. Intanto il presidente del
consiglio Giancarlo Morandi scrive
una letteraai consiglieri: incuidice,
sostanzialmente, che la divisione
territorialedelle futureUsslnonèdi
suogradimento.

Imputato
per spaccio
fugge
dalla gabbia
Fuga da palazzo di giustizia.
È accaduto ieri, poco dopo
le 13,30, durante una pausa
del processo d’appello
contro i trafficanti di droga
del quartiere Stadera. In
quel momento l’aula della
seconda sezione - la più
grande del palazzo, l’unica
dotata di due ampie gabbie
per gli imputati - era vuota
perché l’udienza era stata
sospesa per una breve pausa
per l’ora di pranzo.
Tra gli imputati c’era anche
Francesco Ciambrone,
classe 1968, che in primo
grado ha subito la
condanna più pesante,
quindici anni per traffico di
stupefacenti, un’attività che
ha svolto per anni nel
quartiere Stadera e senza
disdegnare l’uso della
violenza e delle armi.
Secondo quanto è stato
ricostruito subito dopo la
scoperta dell’evasione,
dopo la sospensione
dell’udienza - attorno alle
13,30 - un gruppo di sei
imputati ha chiesto e
ottenuto di andare in
bagno, e tra questi anche
Ciambrone. Alla ripresa
dell’udienza, i carabinieri
che presidiano l’aula
all’interno e all’esterno,
sono andati ad aprire la
gabbia principale, alla quale
si accede dalla parte
posteriore dell’aula, e si
sono accorti che dietro le
sbarre c’erano soltanto
cinque imputati e un
giubbotto: quello che
indossava Ciambrone.
Dal momento che il giovane
narcotrafficante è di
costituzione
particolarmente esile, la
prima ipotesi avanzata è che
trovandosi per qualche
minuto al sicuro dagli occhi
dei carabinieri, Ciambrone
si sia sfilato il giubbotto e sia
riuscito a passare tra le
sbarre della gabbia.
Dopodiché non dev’essere
stato difficile mescolarsi tra
la folla e uscire dal palazzo
di giustizia, mentre si
diffondeva l’allarme e tutti
gli ingressi, escluso quello di
via Freguglia, venivano stati
bloccati.

Al circolo della stampa i leader del Polo incoronano il loro candidato sindaco

Albertini, il primo comizio da falco
«Lega avventuriera, Ulivo comunista»
Fini: «Milano è un’occasione per la rivincita del centro-destra». Casini: «Avrei preferito la lista civica» Berlusco-
ni su Achille Serra: «È talmente nobile e generoso da appoggiare chi gli abbiamo preferito».

La Regione presenta i risultati di una ricerca

I corsi professionali
hanno dato lavoro
a 1.586 allievi disabili

«L’impronta dirigista della coalizio-
ne a maggioranza comunista dell’U-
livononsaràmai ingrado....»Ohibò,
l’avrà detto Silvio Berlusconi? Sba-
gliato. Adagitare ilpericolo rossosta-
volta non è il Cavaliere, ma il candi-
dato apolitico e apartitico Gabriele
Albertini,quellochenonvolevacan-
didarsiperchèa luiglipiacesolo l’im-
presa. Ieri, prima uscita pubblica, Al-
bertiniharecitatolapartedelpeggior
Berlusconi, mentre il miglior Berlu-
sconi ha recitato se stesso, sfoggian-
doilsorrisodeitempimigliori.Nonsi
arrabbianeancheconGallidellaLog-
gia, il Cavaliere. Una sola battuta per
gli avversari, ma obiettivamente di-
vertente: «AvevochiestoadAlbertini
di fare il suo primo discorso in mila-
nese per differenziarsi dal suo anta-
gonista che è di Monza (Fumagalli,
NDR), ma poi abbiamo pensato che
le differenze sono altre». Per il resto il
leader del Polo è tutto generosità, li-
bertà, tensionemorale,passionecivi-
le, gustodi intrapresa. Il ruolodeldu-
rooggiètuttodiAlbertini.

Circolo della Stampa, ore 17, pre-
sentazione ufficiale del candidato
sindaco. In platea Achille Serra, il

candidato sposato, ripudiato e per-
donato. «L’amarezza di un tempo
(cinque giorni fa,NDR) -diceSerra -è
sparita».Berlusconi,buonista,gliene
dà atto: «Serra è una persona così no-
bileegenerosa,chedopochelascelta
è caduta su un altro, ha comunque
deciso di essere il primo ad appog-
giarlo».Sempreinplateanuoveevec-
chie star del centro-destra: da Om-
bretta Colli a Massimo De Carolis, da
MemoRemigiaSaverioVertone.Alla
presidenza, conBerlusconie ilcandi-
dato, i tre moschettieri Fini, Casini,
Formigoni e il luciferino professor
GianfrancoMigliochetratante facce
abbronzatesembraappenauscitodal
castello di Dracula. «Miglio mi ha as-
sicuratocheporteràivotideisuoistu-
denti promossi» butta lì Berlusconi.
«Speriamo che arrivino anche quelli
dei bocciati» interrompe Pierferdi-
nandodelCcd.EdeccoilCavalierein
versione grande seduttore, quello
che voleva per Milano un sindaco
conlanebbianeipulmun.IlPoloèar-
rivato ultimo? Sì, ma Forza Italia è la
nuova politica, è l’impresa anzi l’in-
trapresa che porta il talento in politi-
ca, dunque ci voleva tempo. E tena-

cia. Anche perchè Albertini, «il qui
presente» lo definisce Berlusconi,
aveva fatto resistenza. Seguono il la-
mentosullaMilanodioggi: imbrutti-
ta, trasandata, impoverita; e l’idillia-
cadescrizionediquelladidomanidel
«qui presente»: creativa, dinamica,
volitiva. «La Milano del te lavoret
semper - dice il Cavaliere - non ha
mai smesso di esistere».

Tocca a Fini: due parole per dire
che Albertini va benone e che Pa-
lazzo Marino è l’occasione per una
rivincita nazionale. Miglio parte
dalla riva del lago di Como, per di-
re che lui è milanese due volte. Ca-
sini invece ribadisce che la strada
migliore era la lista civica, ma per
fortuna Albertini viene dalla socie-
tà civile. Mentre Formigoni disser-
ta sulla fondamentale presenza dei
cattolici nel Polo con pari dignità.
Ed è l’unico momento in cui Ber-
lusconi, labbra strette e mano che
tamburella sul tavolo, dà qualche
segno di nervosismo. Forse pensa
alle richieste esose che i cristiano-
democratici gli hanno fatto sabato
ad Arcore su posti in lista e assesso-
rati.

Chiude il candidato. Il quale,
per essere uno che non sa di politi-
ca, se la cava con un bel comiziet-
to. Formentini? «È l’erede della
vecchia e cattiva politica». La sua
Milano è soffocata, intristita, impi-
grita, imbruttita e impoverita (gli
stessi aggettivi usati da Berlusconi,
chi dei due avrà copiato?). La Le-
ga? È in balia di una dirigenza «ir-
responsabile e avventuriera, pron-
ta a ripiegarsi su sentimenti nega-
tivi e degenerati». La sinistra? È
«proterva» e gode della complicità
dei giornali. Insomma un vero di-
scorsetto da falco. Ma con un pas-
saggio che pare copiato da Veltro-
ni: «Mi sono ricordato di quanto
Kennedy disse in un famoso di-
scorso ai suoi concittadini: “Smet-
tete di chiedervi che cosa il vostro
Paese può fare per voi, chiedetevi
piuttosto che cosa voi potete fare
per il vostro Paese!” Per questo ho
accettato». In sala un signore at-
tempato commenta: «Ma questo
qui c’avrà la nebbia nei polmoni o
nel cervello?»

Roberto Carollo

Il lavoro che non c’è. Ma, anche, il
lavoro che c’è e che, particolare con-
fortante,interessaunacategoriafrale
piùduramentecolpitedallamancan-
za di un’occupazione: i disabili. Per
molti di loro i corsi di formazione
professionale organizzati dal Pirello-
ne, hanno costituito un vero e pro-
prio lasciapassare per l’ingresso nel
mondo del lavoro. Il che significa,
anche, il raggiungimento di una so-
stanziale autonomia finanziaria. In
cinque anni, dal 1989 al 1994 sono
stati inseriti nel mondo del lavoro
1.586 allievi disabili su 5.707 (43 per
centofemmine,57percentomaschi)
che hanno frequentato i corsi. Per
quanto riguarda le diverse forme di
disabilità, hanno trovato impiego
327giovaniconhandicapdi tipofisi-
co, 881 con problemi intellettivi, 85
con disturbi relazionali, 142 non ve-
dentie151nonudenti.

I dati, certamente positivi, emer-
gono da una ricerca commissionata
dall’assessorato regionale Giovani,
formazione professionale, lavoro e
sport all‘ istituto di Pedagogia dell’u-
niversità degli Studi di Milano. La ri-
cerca è stata presentata ieri nel corso

diunconvegnodal titolo«Disabilità,
formazione, lavoro: ilpercorsopossi-
bileframercatoesolidarietà»svoltosi
al centro congressi Cariplo di Mila-
no.

«I risultati dell’indagine - ha detto
l’assessoreallaFormazioneprofessio-
naleGuidoBombarda -arrivanopro-
prio nel momento in cui vengono
riattivati i nuovi corsi cofinanziati
dal fondo socialeeuropeo.Prendono
infatti il via in queste settimane 106
progetti finalizzati all’integrazione e
reintegrazionesulmercatodellavoro
degliesclusisociali.Traquesti,42cor-
si destinati a 532 allievi di dieci pro-
vince, per un ammontare complessi-
vo di quasi 13 miliardi di finanzia-
mento, riguardanoproprio iportato-
ridihandicapsiafisicochementale».

Sempre in tema di disabili un’altra
buonanotizia:ilConsigliocomunale
di Rozzano ha approvato il progetto
per la realizzazione di una struttura
destinata ad ospitare disabili colpiti
da gravi limitazioni dell’autonomia
funzionale. Il Centro, il cui costo è
previsto in tre miliardi, non avrà ca-
ratteristiche puramente assistenziali
maunaimprontaditipofamiliare.

La bimba trovata in lacrime. Ma i vicini difendono la donna

Doroty, lasciata sola in casa a 4 anni
Denunciata la mamma immigrata

Il cordoglio del Pds e della Cgil

Improvvisa scomparsa
di Elide Bianchini

Caso Venier
Don Mazzi
a giudizio

Don Antonio Mazzi rinviato
a giudizio per aver
diffamato l’ex marito di
Mara Venier, Mario
Ferracini. Il sacerdote dovrà
comparire davanti alla
settima sezione del
tribunale il 19 maggio 1998.
In un’intervista pubblicata
circa un anno fa dal
settimanale “Oggi”, Don
Mazzi sostenne che Mara
Venier aveva sposato un
«poco di buono» che l’aveva
messa incinta a 16 anni. Il
sacerdote, durante una
precedente udienza, aveva
dichiarato che non aveva
alcuna intenzione di
offendere Ferracini, del
quale non aveva fatto il
nome e che non conosceva,
ma voleva solo esprimere un
giudizio morale sugli
uomini adulti che hanno
rapporti con delle ragazze.

Una donna di 29 anni e il marito
che non vive più con lei, entrambi
kenioti, sono stati denunciati dai
carabinieriperabbandonodimino-
re. Sabato notte, secondo il raccon-
todegliuominidell’Arma, ladonna
avrebbelasciatosolaincasa, labam-
bina di 4 anni. Ivicini hanno avver-
tito il 112 e i vigili del fuoco, che
hanno forzato la porta e hanno tro-
vato la piccola sola, in un apparta-
mentinopienodigiacigliimprovvi-
sati.

La bimba è stata trovata in lacri-
me poco prima delle 3 e la mamma
sarebbe tornata un’ora dopo. Ma,
secondo i vicini di casa, la donna è
una madre attenta e la bambina
nonsarebbemai stataabbandonata
a sé stessa. Lo stesso affermano alla
«Casa dell’accoglienza Paolina Ca-
proni», di via Monte Popera, la
scuola materna che frequenta la
piccola, dove viene descritta come
una bambina serena, comunicativa
e ciarliera. Ogni mattina lamamma
l’accompagnaelavaariprendereal-
le 18, al termine del suo lavoro di

collaboratricedomestica.
«Certo, di casino in quella casa ce

n’è. È tanto. Ma mi sembra strano
che la bimba fosse lasciata sola. In
quella casa dormonoincinqueosei
e c’è sempre un gran via vai di gen-
te», racconta una delle inquiline
della palazzina a tre piani di via
Monte Popera 15, proprio di fronte
alla scuola materna. E sul balcone,
quasi a confermare le parole della
donna, prendono aria un paio di
materassi, che probabilmente la se-
ra vengono stesi sul pavimento di
unadelleduestanzedicuiècompo-
stol’appartamentino.

«Doroty, la mamma, non mi
sembra il tipo che trascuri la sua
bambina»,faecoun’altrainquilina,
che lamenta anche lei il chiasso e il
via vai di gente in quell’apparta-
mento ancora intestato al marito
della donna. Sarebbero persone,
forse connazionali, che trovano
ospitalità nella sua casa, appena ar-
rivatiinItalia.

E c’è chi insinua che Doroty, in
qualche modo sarebbe costretta a

subirlo, quel via vai. Tanto che ora
starebbe trasferendosi in un’appar-
tamento poco distante. «Cosìpotrò
starmene tranquilla con la mia
bambina», avrebbe detto Doroty a
unavicina.

Ladonnaeraarrivata inItaliauna
decina di anni fa. Alloranon era an-
cora sposata. Il matrimonio, co-
munque dura poco. Quando Doro-
tyrestaincinta,ilmaritopensabene
di «togliere il disturbo». Forse torna
addirittura in Kenia. Sta di fatto che
inviaMontePoperanonsifapiùve-
dere. All’asilo nessuno lo conosce e
anche i vicini dicono di non averlo
piùvisto.

L’havisto, invece, ilcustodedello
stabile, alla fine della settimana
scorsa. Forse sabato sera Doroty era
uscitaproprioperparlargli.Ora,do-
po il lavoro, è impegnata ad arreda-
re il suo nuovoappartamento, coni
mobili che è riuscita a procurarsi,
grazie alla generosità di alcuni vici-
ni.

Rosanna Caprilli

È scomparsa ieri improvvisamente,
a soli 39 anni,ElideBianchini.Lascia
un grande vuoto nella Cgil e nel Pds
milanese. Aveva appena dato alla lu-
ce la piccola Francesca che ora resta a
consolare papà Gilberto. Elide pro-
prioperlasuamaternitàaveva lascia-
to l’incaricodisegretariadell’unitàdi
base Bruno Clapiz che aveva coperto
con grande serietà per quattro anni.
Lasuaèstataunavitamilitante,dedi-
cataalpartitoealmiglioramentodel-
le condizioni di vita delle donne, dei
lavoratori enella«sua»zona 15. «Già
a dodici anni - ricorda commosso Al-
do Uliano, responsabile del lavoro
nel Pds e compagno di sezione-Elide
aveva incominciato a frequentare la
sezione del Pci insieme al papà Gual-
tiero». Entra nella Fgci a sedici anni
quandofrequenta il liceoAllende.Ed
«è subito un punto di riferimento. È
lei - continua Uliano - l’anima della
Fgci nel liceo. È pignola eppure dol-
cissima e per questo carissima a tut-
ti». Partecipa alle lotte studentesche,
ai collettivi femministi, alle lotte per
la pace. Nell’83 passa al Pci e quindi

abbraccia il Pds. È attivissima e non
c’è battaglia sociale o politica che
nonlavedaschierarsi.Oltreall’impe-
gno alla Clapiz, è nella segreteria del-
la Unione territoriale Sud, è sempre
presente sulle questioni importanti
delquartiere.

Da temposi prodiga anche nel sin-
dacato. Dal 1978 collabora all’appa-
rato tecnico della Fiom, prima all’uf-
ficio di segreteria poi al centro ricer-
cheestudisindacali-archiviostorico.
Ritorna alla Fiom nel 1992 per poi
passarenel ‘95all’ufficiodi segreteria
dellaSegreteriagenerale.«Aveval’or-
gogliodiessereunamilitantepolitica
e sindacale - dice con voce rotta il se-
gretariodellaFiommilaneseGiovan-
ni Perfetti -. Rifiutava il ruolo che noi
definiamo di apparato tecnico. Ci ha
sempre tenuto a sentirsi parte inte-
grante dell’organizzazione sindaca-
le».

La camera ardentesaràallestitaog-
gi dalle 9,30 alle 16 presso l’ospedale
San Gerardo di Monza. Alla famiglia
giungano le sentite condoglianze
dellaredazionedel’Unità.


